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Latisana, Lignano Sabbiadoro, Lignano Pineta

1
B U O N E  L E  P R O S P E T T I V E 
P E R  L A  S T A G I O N E  2 0 1 2
C A U T O  O T T I M I S M O  P E R Ò 
T R A  G L I  O P E R A T O R I

V a c a n z e  p i ù  b r e v i ,  m a  n e s s u n o  r i n u n c i a 
a l  s o l e  e  a l  m a r e  d i  L i g n a n o 

l periodo pasquale è anche sinonimo di 
primavera, assistiamo al risveglio della natura 
dopo il letargo dei mesi invernali. 

Per Lignano invece, la festività religiosa viene percepita 
dagli operatori turistici, come la stagione estiva sia 
oramai alle porte. Ecco quindi che si nota un gran 
fervore di lavori per cercare di dare nuova linfa in ogni 
attività, in quanto il turista tutti gli anni si fa sempre più 
esigente. La crisi economica che sta interessando, non 
soltanto il nostro Paese, ma il mondo intero, non è finita, 
ma ci si augura che al più presto arrivi il giorno in cui la 
lasceremo alle nostre spalle, infatti ci sono i primi timidi 
segnali di una certa ripresa. Grande è l’attesa di vedere 
se la “cura Monti” porterà delle ripercussioni al 
movimento turistico, penalizzato soprattutto dagli 
aumenti del carburante e di molte altre tasse. 
Forse i problemi economici non avranno una repentina 
soluzione, ma molti turisti italiani e stranieri, non 
rinunciano ad un periodo di vacanza al mare, che sarà 
più breve, ma difficilmente ne faranno a meno. 
Tutti gli anni però in questo periodo gli operatori si 
dimostrano scettici e tra di loro esprimono la speranza, 
che la stagione oramai alle porte, possa essere in 
sintonia con la precedente, ciò significa che i dubbi 
della primavera precedente, si sono dimostrati infondati 
e, tutto sommato le cose alla fine non sono andate male. 
Fino ad ora Lignano sembra trovarsi in un’isola felice, 
in quanto la crisi non si è fatta sentire più di tanto, basti 
vedere, arrivi e presenze di questi ultimi anni che sono 
state sempre in leggero aumento. 

Questi alcuni dati dell’andamento turistico delle ultime 
stagioni, secondo i dati ufficiali forniti dall’Agenzia turistica 
Fvg: 2009 il turismo regionale ha avuto un aumento del 
2,5% delle presenze. Sempre nel 2009 però la sola Lignano 
ha registrato un più 6,6% negli arrivi, mentre l’aumento 
delle presenze è stato del 7,3%. Nel 2010 si è avuto un 
leggero aumento negli arrivi e in controtendenza una 
sensibilissima flessione nelle presenze. Nel 2011 il 
movimento turistico nella nostra regione, rispetto a quello 
del resto del nostro Paese , è andato bene, non ha risentito 
della crisi nazionale, arrivi e presenze sono aumentati. 
“Secondo Luigi Sutto, presidente del consorzio “Lignano 
vacanze” che raggruppa vari settori della ricettività per 
un totale circa dell’80 per cento dei posti letto disponibili 
a Lignano, afferma che le previsioni per la stagione 2012 
sono buone. Come Consorzio - prosegue Sutto - siamo stati 
e continuiamo ad esserlo, impegnati con campagne 
pubblicitarie in diversi Paesi e le prenotazioni finora giunte 
fanno ben sperare in una stagione positiva. È cosa risaputa 
- conclude Sutto - che il turismo in questi ultimi anni è 
cambiato ed è in continua evoluzione, oltre ai soggiorni 
brevi, sono molti quelli che prenotano all’ultimo momento”. 
Anche le prenotazioni negli appartamenti, tenendo 
presente lo stesso periodo pre - pasquale degli anni 
precedenti, è sugli stessi livelli degli anni precedenti. 
Il Comune durante i mesi invernali ha provveduto al 
completamento di un tratto della pista ciclabile di viale 
Europa, la sistemazione di via Tarvisio e altre opere per 
rendere la località sempre più attraente e piacevole al 
turista. Purtroppo per la realizzazione di certe opere è 
stato necessario il sacrificio di parecchi splendidi pini. 
La società d’Area dal canto suo attualmente è alle prese 
con la sistemazione dell’arenile, quest’anno 
particolarmente sconnesso causa il lungo periodo di 
molto vento che mai prima d’ora si era verificato a Lignano. 
Un bel tratto sarà pronto già per i prossimi giorni, il resto 
per fine aprile quando ci sarà l’apertura ufficiale della 
stagione estiva con la tradizionale cerimonia alla 
Terrazza a Mare.

Enea Fabris

I
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I NUMERI CHE CI RENDONO PRIMI SUL TERRITORIO

Confcommercio - Imprese per l’Italia con i suoi 700.000 associati è la più 
grande organizzazione di rappresentanza di imprese in Europa.

PROTAGONISTI SUL TERRITORIO

Confcommercio è presente in tutto il territorio nazionale con una rete capillare 
che segue l’attività della tua impresa giorno per giorno attraverso:

• Rappresentanza nelle relazioni con le istituzioni locali su temi specifici come 
   gli orari delle aperture e la pianificazione urbana del traffico
• Negoziazione di specifiche politiche di gestione del territorio
• Assistenza nelle vertenze di lavoro
• Servizi di start up imprenditoriale
• Progettazione e finanziamento nella formazione continua
• Accesso al credito
• Convenzioni vantaggiose

Sito dedicato agli associati per avere aggiornamenti su convenzioni, normative, 
agevolazioni ed opportunità per le imprese: www.ascom.ud.it.

CONFCOMMERCIO UDINE
V.le Duodo, 5 Udine
t. 0432 538700 f. 0432 532122
info.udine@ascom.ud.it

s a l u t o  a g l i  o s p i t i

BENVENUTI A LIGNANO 
E UN PIACEVOLE SOGGIORNO 
QUESTO È L’AUGURIO CHE IL PRESIDENTE 
DELLA SOCIETÀ D’AREA ENNIO GIORGI 
RIVOLGE AGLI OSPITI

un vero piacere dare il benvenuto a 
tutti gli ospiti della nostra splendida 
località turistica. Per tutto l’inverno 

gli operatori si sono impegnati fortemente 
per rendere sempre più accoglienti le 
strutture lignanesi e l’entusiasmo per la 
riapertura della stagione è forte. La società 
che ho l’onore di presiedere ha, dal canto 
suo, programmato varie azioni tese a dare 
più valore alla vacanza degli ospiti, quali 
le numerose e svariate attività di fitness, 
divertimento ed intrattenimento sulla 
spiaggia, senza dimenticare le escursioni 
guidate in bicicletta. Il tutto, naturalmente, 
a titolo gratuito. Sono, inoltre, in preparazione 
molti ed importanti eventi e manifestazioni: 
i grandi concerti programmati alla Beach 
Arena in agosto e il The Nightfly Jazz Festival 
on the Beach che, dopo il successo della 
prima edizione, a fine giugno regalerà a 
Lignano tre giorni di festa e di musica di 

altissima qualità. Un altro ambito che stiamo 
curando, è l’attenzione che stiamo dedicando 
alla cultura. È, infatti, in fase di definizione 
un calendario di mostre d’arte che verranno 
ospitate nella prestigiosa sede della Terrazza 
a Mare. Questa si è rivelata, anche dopo le 
opere di ammodernamento delle sale interne, 
un contenitore estremamente adatto a questi 
appuntamenti e siamo felici di poter dire che 
l’esperimento pilota dello scorso anno sia 
stato particolarmente gradito, sia dagli ospiti, 
che da molti operatori. Ci siamo, quindi, 
sentiti spronati ad andare avanti e anche 
quest’anno potremo ospitare delle mostre 
di artisti di eccellente livello. Ringrazio sin 
d’ora coloro che sceglieranno Lignano per 
le proprie vacanze e auguro loro una buona 
e proficua permanenza.

Ennio Giorgi
Presidente della Lignano Sabbiadoro Gestioni SpA.

È
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Graziano Bosello: diplomato geometra, ha 59 anni ed è originario di Mirano (Ve). Tuttora è dipendente della 
provincia di Venezia. Risiede a Lignano da alcuni lustri ed è stato assessore in comune per due legislature con deleghe: 
LL.PP, Sanità, Turismo e Politiche sociali. Prima di arrivare a Lignano è stato consigliere comunale a Martellago (Ve) 
e Massanzago (Pd). Nel 1996 è stato candidato al Parlamento.

SONO TRE I CANDIDATI CHE ASPIRANO 
ALLA GUIDA DELLA CITTÀ 
GRAZIANO BOSELLO, LUCA FANOTTO 
E VITTORINO PETIZIOL

Lignano Sabbiadoro in 
questi giorni si vive la normale 
fibrillazione dovuta alle attese 

per l’andamento della prossima 
stagione turistica, causata in 
particolare dalla difficile situazione 
economica e ai provvedimenti 
governativi che penalizzano alcuni 
settori, pertanto tutto questo desta 
qualche preoccupazione.
Oltre ciò, ben presto Lignano si 
troverà in piena campagna elettorale, 
per le prossime elezioni 
amministrative che si terranno il 
6 e il 7 maggio per il rinnovo del 
consiglio comunale e l’elezione 
del nuovo sindaco. Elezioni che al 
momento si preannunciano molto 
incerte, pertanto assai attese dai 
lignanesi. Dato per scontato che il 
sindaco uscente Silvano Delzotto è 
fuori gioco, in quanto la legge non 
permette più di due mandati, il 
confronto si svilupperà fra tre 
candidati. Questi i dati ufficiali 

al momento di andare in stampa e 
sono: l’attuale assessore alle politiche 
sociali Graziano Bosello, sostenuto 
dalla Lega Nord, Luca Fanotto, 
sostenuto da un pool di liste e 
Vittorino Petiziol, sostenuto dal Pdl e 
da altre tre liste. All’ultimo momento 
però potrebbero esserci, in seno a 
qualche gruppo, delle sorprese. I tre 
schieramenti capeggiati da Bosello, 
Fanotto e Petiziol hanno già 
ufficializzato le liste che correranno a 
loro sostegno con i rispettivi simboli, 
come illustrato nella pagina accanto. 
La raccolta delle quasi mille firme, 
necessarie per la presentazione di tutte 
le liste, è iniziata la scorsa settimana e 
dovranno essere presentate assieme a 
tutta la documentazione di rito, entro 
le ore 12 del 3 aprile. Nessuno ancora 
vuole scoprirsi fino in fondo, ma si 
sa per certo che, taluni esponenti di 
alcune liste, fino ai giorni scorsi erano 
alla ricerca di candidati. 
Intanto anche a Lignano, come 

nel resto del Paese, la Lega Nord 
ha rotto i buoni rapporti tenuti per 
diversi anni con il Pdl, quindi correrà 
in solitaria. Il suo candidato Graziano 
Bosello, , intende seriamente andare 
alla conta per vedere in concreto 
quello che sarà il suo peso politico. 
Il giovane Luca Fanotto è sostenuto 
da ben 7 liste e precisamente: 
“Io Amo Lignano”, “Forza Lignano”, 
“Pensieri Liberi”, “Comunità 
Lignano”, “Vivi Lignano”, “Api” 
(Alleanza per l’Italia)” e “Udc” 
(Unione di centro). Le prime quattro 
attualmente hanno dei loro 
rappresentanti all’opposizione in 
consiglio comunale, le altre sono 
nuove in questa competizione. 
A sostenere Vittorino Petiziol, 
candidato del Pdl, ci sono altre tre 
liste: “Alleanza con Lignano” (vecchia 
An), “Per Lignano” (che fa capo 
all’assessore uscente Marco Donà) 
e “Maf” (Movimento autonomisti 
friulani Lignano).
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Nella pagina 
accanto 
i simboli 
delle varie 
liste e breve 
curriculum dei 
candidati

BREVE CURRICULUM DEI TRE CANDIDATI 

Vittorino Petiziol, 59 anni, originario di Latisana, dal 2005 risiede a Lignano. È laureato in architettura ed ha 
all’attivo diverse esperienze professionali: insegnante supplente di scuola media e collaboratore presso lo studio di 
architettura di Udine. Servizio di ruolo presso la Regione Fvg, direzione lavori pubblici. Servizio di ruolo presso il 
Comune di Lignano con la qualifica di Capo sezione tecnica. In qualità di esperto è stato membro di diverse 
commissioni in vari comuni.

Luca Fanotto: poco più che trentenne, potrebbe essere l’outsider delle prossime elezioni amministrative. È laureato in 
giurisprudenza all’Università di Udine. Ha conseguito il titolo di dottore di ricerca (Ph.D) in diritto costituzionale presso 
l’Università degli Studi di Bologna. Attualmente esercita la professione di avvocato ed è titolare di un assegno di ricerca 
presso l’Università degli Studi di Bologna. 

Graziano Bosello Luca Fanotto Vittorino Petiziol
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Viale Porpetto, 1 - City Garden Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71929

Stile, personalità, bellezza, professionalità
Crea il tuo stile con la nostra esperienza

SODDISFATTI I PROPRIETARI 
DEI MARINA SULL’EMENDAMENTO 
CHE TRASFORMA LA TASSA DI 
STAZIONAMENTO IN TASSA 
DI POSSESSO E PERTANTO 
NULLA DEVONO GLI STRANIERI

bastato soltanto annunciare 
che verrà applicata ai possessori 
d’imbarcazioni la tassa di 

stazionamento, per far allontanare dai 
nostri porti decine e decine di natanti di 
proprietà degli stranieri, nei vicini porti 
della Slovenia e Croazia. Ora però il 
problema è stato risolto dal Governo 
Monti, con un emendamento approvato 
i primi di marzo, quindi non più tassa di 
stazionamento, ma si applicherà solo 
una tassa di possesso su base annuale. 
Le aliquote sono comprese tra gli 800,00 
e i 25.000,00 euro, che varieranno dai 
10 agli oltre 64 mt. Esenti tutte le 
imbarcazioni battenti bandiera estera. 
Un sospiro di sollievo non da poco per i 
responsabili dei porti turistici lignanesi 
che hanno già visto il trasferimento di 
parecchie imbarcazioni verso l’Istria e il 
Quarnero. Gli stranieri nulla devono in più 
degli scorsi anni. “Grande soddisfazione 
per questo risultato che eviterà il tracollo 
del comparto nautico regionale - dice 
Manuel Rodeano presidente del 
Consorzio Marine Lignano - già 
profondamente colpito dalla negativa 
congiuntura economica”. 
Ora però resta il problema di come 
recuperare coloro che si sono già 
allontanati. Questo l’interrogativo che 
i responsabili dei Marina si pongono. 
“Facciamo un appello alle istituzioni - 
riprende Rodeano - in particolar modo 

all’Agenzia regionale turismo Fvg, 
Assonautica e Camera di commercio, 
affinché mettano in campo risorse 
indispensabili per richiamare i diportisti 
esteri che già da dicembre hanno rivolto 
le prue delle loro imbarcazioni verso le 
marine croate”. “L’offerta nautica 
regionale rimane sempre competitiva 
rispetto ad altri standard estremamente 
elevati per cui l’auspicio è quello di poter 
nuovamente annoverare la clientela 
tedesca ed austriaca tra gli ospiti dei 
nostri porti”. “Rodeano ha concluso 
dicendo che ora è indispensabile fare 
opera di convincimento in coloro che 
hanno già abbandonato i nostri porti, 

forti dal fatto che per il naviglio estero 
nulla di nuovo sarà dovuto”. 
L’assessore regionale Federica Seganti, 
recentemente presente ad un incontro a 
Lignano, ha detto che la Regione si è già 
messa in moto su più fronti per cercare 
di recuperare i fuggitivi. Ricordiamo 
infine che nella nostra Regione ci sono 
oltre 16 mila posti barca suddivisi in 25 
strutture con una media occupata da 
stranieri del 40 per cento, ma in alcuni 
porti la presenza straniera supera il 60 
per cento. Non solo, gli addetti sono oltre 
5 mila, senza poi pensare a tutto 
l’indotto... e scusate se è poco.

È

Servizio di Enzo Fabrini

Resta ora il problema 
di recuperare coloro 
che si sono già allontanati
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DISTRIBUITI OLTRE 42MILA 
MATERIALI PROMOZIONALI 
CON PUNTA RECORD 
DI OLTRE 60MILA CONTATTI 
RAGGIUNTI
Alcuni dati del Friuli Venezia Giulia 
alla BIT 2012 di Milano 

uccesso anche quest’anno 
della nostra regione alla Borsa 
Internazionale del Turismo 

svoltasi a Milano dal 16 al 19 
febbraio. Molti gli operatori lignanesi 
presenti che hanno avuto la possibilità 
di entrare in contatto con il pubblico 
di professionisti del settore. “Lo stand 
del Friuli Venezia Giulia ha potuto 
beneficiare di una notevole visibilità - 
ha dichiarato l’assessore regionale 
Federica Seganti. Operatori di settore, 
giornalisti e pubblico hanno 
apprezzato la professionalità degli 
addetti ai lavori aggiornandosi sulle 
proposte turistiche della stagione 
2012”. “L’obiettivo di quest’anno era 
sicuramente quello di proseguire sul 
consolidamento del brand regionale 
proponendo un aggiornamento con 
il “LIVE different” - precisa il direttore 
generale dell’Agenzia Turismo Fvg, 
Edi Sommariva” Tra gli ospiti pure il 
celebre giornalista Beppe Severgnini, 
che si è intrattenuto a lungo nello 
stand regionale, comunicando al 
meglio ai suoi 180mila contatti del 
social network Twitter che il Fvg è 
una delle tre regioni più “sexy” d’Italia. 
A dimostrazione del successo riscosso 
dallo stand regionale ci sono i numeri 

del materiale informativo distribuito, 
aumentato notevolmente rispetto alla 
scorsa edizione, i numerosi passaggi 
televisivi dello stand regionale sulle 
emittenti nazionali di RaiUno, 
RaiDue, Rete4, Canale5, Italia1, Class 
CNBC e la veicolazione di messaggi 
firmati Fvg a oltre 60mila contatti di 
utenti della rete. Prodotti di punta e 
nuove tendenze Oltre 42mila tra 
brochure e dépliant promozionali 
sono stati distribuiti allo stand 
regionale, quest’anno hanno riscosso 
un sorprendente riscontro in termini 
di copie richieste i materiali sugli 
eventi che si terranno in regione 
(13mila copie). La mappa generica 
di tutto il territorio regionale si è 
aggiudicata il secondo posto (3.200) 
e il podio si chiude con i percorsi 
enogastronomici (2mila). 
Vivo interesse del pubblico è stato 
dimostrato per il materiale 
informativo di taglio culturale. 
Gettonatissimi i laboratori del gusto 
(2 laboratori al giorno con 20 posti 
ciascuno) presi d’assalto da 160 
visitatori. Seicento gli assaggi al 
giorno offerti nell’area Live Gusto 
tra operatori e potenziali turisti.

S
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P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

SUCCESSO DELLA GIOSTRA A CAVALLI 
SUL PIAZZALE SAN GIOVANNI BOSCO 
Tessere omaggio per i piccoli residenti in loco

l parco San Giovanni Bosco di Sabbiadoro, piccolo 
polmone di verde al centro della vecchia Lignano, 
in occasione delle festività di Natale, si è arricchito 

di una giostra a cavalli a due piani (totale una settantina di 
cavalli tra piccoli e grandi). Un’attrazione in pianta stabile, 
sempre funzionante in determinate ore del giorno, estate 
ed inverno. L’iniziativa, caldeggiata dal Comune è opera 
della Gioca Srl che ha vinto la gara d’appalto. Si tratta di 
una società che già da parecchi anni opera a Lignano nel 
campo delle attrazioni per lo svago dei turisti. Da alcuni 
anni gestisce pure il Parco Junior, che per loro iniziativa 
è stato completamente ristrutturato e subito divenuto un 
punto d’incontro dei piccoli ospiti della località turistica. 
La nuova attrazione si chiama “Lignano Sabbiadoro 
Carrousel” e già nei pochi mesi di sua presenza, ha già 
riscosso e sta riscuotendo molti consensi. Tutti i bambini 
della materna e delle elementari residenti a Lignano hanno 
ricevuto un’apposita tessera con la quale potranno 
usufruire gratuitamente dell’attrazione, nel corso dei 12 
mesi. I non residenti, in particolar modo i turisti estivi, 

saranno soggetti al biglietto, fermo restando gratuitamente 
per i piccoli lignanesi. Il Parco San Giovanni Bosco da 
sempre è stato un punto di ritrovo di ragazzini e mamme 
con bambini in quanto è uno dei pochi polmoni di verde 
al centro della località ed ora con questa nuova iniziativa 
sarà ulteriormente frequentato. Un modo anche questo 
per vivacizzare ulteriormente il centro di Sabbiadoro.

I
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Nuova gestione 
“Albergatori e Ristoratori dal 1991”

HOTEL RISTORANTE BELVEDERE 
Viale Venezia, 66 - 33033 Codroipo (UD)
t. +39 0432 907854  f. +39 0432 907586
www.belvedereud.it  info@belvedereud.it

Camere dotate di tutti i comfort, rete 
Wireless gratuita, colazione a buffet, bar e 
parcheggio. Ampio salone per ristorante e 
banchetti con menù personalizzati

HOTEL & RISTORANTE FALCONE 
Viale Europa, 21 - 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
t. +39 0431 73660  f. +39 0431 73636
www.hotelfalcone.it  info@hotelfalcone.it

APERTO TUTTO L’ANNO
Camere dotate di tutti i comfort, giardino, 
piscina e campi da tennis. Ristorante à la 
carte con terrazze estive, sala congressi e 
banchetti con menù personalizzati

Nuova gestione 
“Albergatori e Ristoratori dal 1991”

Viale dei Platani, 80
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)

t./f. +39 0431 71331“PRIMAVERA DINTORNO 
BRILLA NELL’ARIA...”
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empo di vacanze pasquali. 
Lignano, come l’araba fenice, 
risorge puntualmente dalla 

proprie ceneri e assume nuova vita. 
Allegramente riaprono attività e case: 
dalle finestre spalancate la luce si 
disperde in un pulviscolo leggero e 
fluttuante e dai materassi stesi al sole 
evapora ogni traccia dell’umido inverno 
e dei corti giorni nebbiosi. Un sole caldo 
e pieno inonda la spiaggia e induce a 
svestirsi, ma la brezza leggera che sale 
dal mare portando con sé l’odore di 

salmastro e quello 
balsamico dei pini, 
talvolta porta anche una 
folata fredda ed ecco...
un brivido e... la classica 
goccia che fa traboccare 
il naso! Il soggetto che 
sa di essere facilmente 
predisposto al 
raffreddore può cercare 
di prevenirlo 

assumendo, anche per tutto l’inverno 
e l’inoltrata primavera, uno stimolante 
naturale delle difese immunitarie, per 
non farsi... influenzare:

ECHINACEA ANGUSTIFOLIA: va assunta a 
cicli di quindici giorni seguiti da altrettanti 
di sospensione. Potenzia l’attività dei 
fagociti: cellule del sistema immunitario 
che aggrediscono gli agenti patogeni. 
Per uso locale è anche un buon 
cicatrizzante.

ROSA CANINA: ricchissima in vitamina C, 
è perfetta per fumatori (che consumano 
25 mg di vit. C per ogni sigaretta). 
Ottimo antiossidante. Aumenta 
l’assorbimento del ferro.

Il raffreddore non va sottovalutato 
per evitare che subentri un’infezione 

batterica (solo in quest’ultimo caso sono 
indicati gli antibiotici). Come cura:

PROPOLI: sostanza cerosa derivante 
dall’elaborazione delle api. È costituita da 
una miscela di composti che può essere 
molto variabile in funzione delle stagioni 
e della vegetazione d’origine. Adatta per 
mal di gola e affezioni respiratorie e del 
cavo orale. Per gli allergici ai pollini e gli 
asmatici è meglio evitare anche quella 
purificata.

UNCARIA TOMENTOSA: detta anche 
“unghia di gatto” per le spine a forma di 
uncino. Usata come antinfiammatorio già 
dai “curanderos” delle tribù amazzoniche.

Il raffreddore è trasmesso da una grande 
varietà di virus (circa 200 tipi) che 
subiscono continui mutamenti e questa 
è la ragione dell’elevata contagiosità. 
Il bon ton del raffreddato è: evitare i 
luoghi chiusi e affollati, non lasciare 
fazzoletti usati in giro, coprire gli starnuti 
con la mano... ciò malgrado pare che 
nessuno di noi sia innocente perché tutti, 
almeno una volta, abbiamo passato il 
raffreddore a qualcuno!

T

Via Tirrenia, 3 Lignano Sabbiadoro
33054 (Udine) 
tel. 0431 723109
digitsmile@gmail.com
www.digitsmile.com



RICORDI DI VITA DI UN LIGNANESE DOC
di Agilberto Meotto

n questi ultimi anni 
arrivando a Lignano 
ci si accorge con vivo 

disappunto che qualcuno degli 
amministratori possiede il DNA 
della distruzione patrimoniale e 
paesaggistica. Girovagando per le 
strade del centro cittadino, infatti, 
oltre alla completa desertificazione 
delle principali vie commerciali 
dove la desolazione ambientale 
appare di tutta evidenza per la 
totale sparizione di piante 
ornamentali, si nota l’assurda 
proliferazione di grattacieli che 
crescono come funghi al posto 
delle originarie villette che 
costituivano una ricettività 
turistica veramente pregevole. 
Un espandersi di brutture che 
pare non accennino ancora a 
fermarsi nonostante il mercato 
rifiuti ormai la 
commercializzazione di 
tali appartamenti in alveari 
umani che finiranno 
inevitabilmente per 
determinare, prima o poi, 
una grave ed irreversibile 
regressione turistica. 
Per inverso, proprio di 
recente si è assistito alla 

LA MANIA DISTRUTTIVA DI UN CERTO PATRIMONIO HA PRESO IL SOPRAVENTO 
SULLA NECESSITÀ DI OPERE ESTREMAMENTE NECESSARIE
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demolizione delle serre e di parte 
del magazzino in dotazione al servizio 
comunale di giardinaggio, che 
costituivano un patrimonio invidiato 
da tanti fioristi e che in passato aveva 
permesso al Comune di coltivare 
direttamente, con notevole risparmio 
di spesa, tutte le piante ed i fiori 
necessari per abbellire le aree verdi 
dell’intera penisola. Per moltissimi 
anni tutto questo, costituiva un fiore 
all’occhiello delle Lignano turistica, 
come città fiorita. Ora non esiste più 
ed a ciò si aggiunge il fatto che, con 
la inutile distruzione di una 
consistente entità patrimoniale, si è 
inibita la possibilità di immagazzinare 
le attrezzature e taluni materiali di 
uso comune nel servizio giardinaggio. 
Si è infatti saputo che nel passato 
autunno non è stato possibile 
raccogliere i tuberi delle numerose 
piante di “canna indica” messe a 
dimora lungo i viali in quanto non 
è più disponibile un vano nel restante 
magazzino per collocare i preziosi 
tuberi, con la conseguenza che in 
futuro il Comune non avrà più la 
possibilità di mettere a dimora queste 
belle piante da fiore. Un breve cenno 

finale merita poi la stazione delle 
autocorriere che tanti problemi sta 
creando nei trasporti pubblici, sia ai 
residenti, sia ai turisti. Dopo la chiusura 
di quella privata di viale Gorizia il 
Comune non è stato in grado di trovare 
una idonea alternativa. Se ne parla da 
moltissimi anni, ma ancora tutto è in 
alto mare. Recentemente si è ritornato 
a parlare per l’ennesima volta 
assicurando che per la stagione 2014 
Lignano avrà la sua stazione delle 
autocorriere. Sarà vero? Speriamo! 
In cotanta mania distruttiva rimane 
solamente la speranza che questa 
Amministrazione non abbia più il 
tempo materiale per procedere alla 
tanto contestata “riqualificazione” 
del Lungomare Trieste, in quanto 
un siffatto intervento, oltre all’inutile 
dispendio di denaro pubblico, 
costituirebbe veramente lo schiaffo 
finale al più elementare buon senso. 
Tanto per inciso ricordiamo che 
recentemente il Soprintendente 
del Ministero per i Beni e le attività 
Culturale ha fatto giungere al Comune 
il suo parere positivo per il progetto 
di riqualificazione del tanto discusso 
Lungomare di Sabbiadoro. 

I

Il taglio dei platani di Viale Venezia

Vecchia e nuova immagine del Viale Venezia

Anche questa estate il lignanese Agilberto Meotto, racconterà ai lettori di Stralignano le proprie opinioni su avvenimenti e su personaggi della vecchia 
Lignano, non per ultimo alcune considerazioni sulla Lignano odierna. Meotto appartiene alla vecchia guardia lignanese, per quasi mezzo secolo è stato 
dipendente del Comune con incarichi di responsabilità. Un personaggio che ha visto nascere e crescere la località, pertanto persona che conosce tutte 
le problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.



PUNTI VENDITA

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

“Un’oasi...
da vivere”.
Escursioni
tutto l’anno

Saturno
Contrada Rialto, 34
Marano Lagunare (Ud)
cell. 335 5368685
tel. e fax. 0431 67891

www.saturnodageremia.it
adriano@saturnodageremia.it

S A T U R N Oda Geremia

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 
F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it 

teghil@ltl.it

Da sinistra: Mario Andretta - consigliere Lisagest, Paride Cavallin e figlio - 
Strà (Ve), Davide Maso - titolare hotel Friuli, Laila e Mario Varoli - Isola 
Davarese (Cr), Amedeo Scarpi (vicepresidente Lisagest), Claudio e Patrizia 
Pagani - Castelli Calepio (Bg), Orianna e Lucio Cavallin - Noventa di Piave (Pd)

OSPITI FEDELI

L’amministrazione comunale di Lignano 
augura a tutti i concittadini e turisti i migliori auguri di buona Pasqua 
e dà loro appuntamento per una splendida estate 2012
Il Sindaco 
dott. Silvano Delzotto

Apertura stagione 2012
Da diversi anni la cerimonia d’apertura 
della stagione turistica combaciava con 
la prima domenica di maggio. 
Anche quest’anno i responsabili avevano 
puntato su quella data, ma essendo in 
concomitanza le elezioni amministrative, 
l’inaugurazione è stata anticipata di una 
settimana e precisamente domenica 29 
aprile e come al solito si terrà alla 
Terrazza a Mare di Sabbiadoro.

Premio Ernest Hemingway
Proseguendo in ordine cronologico 
diciamo che sabato 19 maggio ci sarà 
un’altra importante manifestazione, 
giunta quest’anno alla sua XXVIII 
edizione, si tratta del “Premio Ernest 
Hemingway”, che si terrà nel grande 
salone delle feste del Kursaal di Riviera.

Grandi spettacoli pirotecnici
L’appuntamento con i tradizionali 
fuochi a Sabbiadoro è per il 15 agosto, 
mentre a Pineta il 16 agosto con il 
tradizionale incendio del mare.

Premio Stralignano Sabbia d’Oro
Anche quest’anno ci sarà il “Premio 
Stralignano Sabbia d’Oro” che avverrà 
sabato 18 agosto e che culminerà con 
una grande manifestazione nel giardino 
con piscina, dell’hotel Falcone di 
Sabbiadoro. In palio gioielli in omaggio 
per il gentil sesso offerti dall’artista orafo 
Piero De Martin.

Appuntamento con le Frecce tricolori
Altro appuntamento tradizionale e 
molto atteso dagli ospiti di Lignano è 
la manifestazione aerea con la presenza 
della Pattuglia acrobatica nazionale che 
si terrà domenica 19 agosto. Ma per gli 
ospiti di questa stagione, che si presenta 
sotto buoni auspici, è previsto un ricco 
programma di manifestazioni e al 
momento di andare in macchina, i 
responsabili stavano mettendo a punto 
gli ultimi dettagli.

BREVE ANTICIPO DI ALCUNE 
MANIFESTAZIONI IN PROGRAMMA 
PER LA STAGIONE 
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PREMIO “STRALIGNANO SABBIA D’ORO”

Comune di 
Lignano Sabbiadoro

 SABBIA D’ORO

PREMIO

ella prima edizione del 
“Premio Stralignano Sabbia 
d’Oro” ( 6 agosto 2011), tale 

riconoscimento è stato assegnato 
dall’apposita giuria, alla memoria del 
grande architetto friulano Marcello 
D’Olivo, ideatore della famosa spirale 
di Lignano Pineta. Lo ha ritirato il 
figlio Antonio apprezzato giornalista 
della Rai come critico d’arte. Arte e 
cultura, ancora una volta hanno 
centrato l’obiettivo. Un binomio che 
ha saputo dare alla Lignano turistica 
un’atmosfera d’altri tempi, quando 
le signore indossavano l’abito da sera 
per la passeggiata serale per le vie del 
centro cittadino. 
Clou dell’incontro mondano, il parco 
con piscina dell’hotel Falcone, 
trasformato per l’occasione in uno 
splendido teatro all’aperto. Su comode 
poltroncine hanno trovato posto gli 
ospiti, mentre al centro faceva spicco 
una lunga corsia rossa dove si sono 
alternate 5 modelle professioniste 
indossando i gioielli, creati 
artigianalmente dell’artista orafo Piero 
De Martin. Sono state presentate due 

collezioni: quella tradizionale ed 
una nuova ispirata al grande genio 
Marcello D’Olivo. Il tutto con la 
regia dello stesso De Martin, mentre 
la presentazione è stata fatta dal critico 
d’arte Enzo Santese. Per quanto 
riguarda l’ospitalità nei locali e il 
prestigioso buffet che ne è seguito, 
non poteva essere che l’inossidabile 
Rino Marin. Una serata all’insegna 
dell’eleganza, raffinatezza e signorilità 
rappresentata da una larga 
partecipazione di pubblico femminile, 
attirato, tra l’altro, dalla presentazione 
dei gioielli - sculture e da quelli messi 
in palio tramite un’estrazione in base 
ad un biglietto omaggio consegnato 
all’ingresso alle signore. Dato assai 
eclatante è la grande partecipazione 
femminile che ha fatto registrare 270 
ingressi, se aggiungiamo poi i partner, 
le presenze si possono calcolare in oltre 
500. Purtroppo i “soliti” ritardatari 
non hanno trovato tutti i posti a sedere 
attorno alla pedana dove le modelle 
hanno sfilato. I saluti di benvenuto 
sono stati portati dall’assessore alla 
cultura Lanfranco Sette, in 

rappresentanza del sindaco Silvano 
Delzotto impegnato altrove per 
impegni istituzionali. Le motivazioni 
del Premio sono state illustrate dal 
direttore di Stralignano Enea Fabris, 
che ha pure consegnato il Premio al 
figlio Antonio D’Olivo. Fabris, non 
si è limitato ad illustrare le sole 
motivazioni del Premio, ha pure fatto 
una brevissima storia della testata 
giornalistica che vanta ben 56 anni 
di vita. Antonio D’Olivo dal canto 
suo, dopo alcune belle parole di 
apprezzamento per la scelta della giuria, 
ha chiuso l’intervento tracciando, con 
toni pacati e affettuosi, un breve profilo 
del padre. L’architetto Giorgio Dri, 
grande amico di Marcello D’Olivo, 
ha ricordato la figura dello scomparso. 
Purtroppo ad una decina di minuti 
dalla fine, un improvviso acquazzone 
ha costretto gli ospiti a trovare riparo 
sotto il grande tendone presente sul 
parco, così la serata si è protratta fino 
alle ore piccole della notte.

Due immagini della serata di premiazione

SECONDA EDIZIONE DEL PREMIO 
“STRALIGNANO SABBIA D’ORO”

nche quest’anno nel corso della 
stagione estiva verrà assegnato 
il “Premio Stralignano Sabbia 

d’Oro”, indetto dall’editore della 
testata giornalistica Stralignano, in 
stretta collaborazione con la “Galleria 
d’Arte Auri Fontana”. Si tratta della 
seconda edizione che si avvale del 
patrocino del Comune di Lignano 
Sabbiadoro. L’ambito riconoscimento 
viene conferito a personalità, enti 
pubblici o privati, che nella storia 
di Lignano abbiano avuto particolari 
meriti, o abbiano in qualche modo 
portato lustro e prestigio alla località. 
Il regolamento prevede pure possa 
essere conferito anche alla memoria. 
Gli organizzatori invitano i nostri 
lettori a segnalarci dei nominativi 
di persone, o enti meritevoli che poi 
verranno vagliati dall’apposita giuria, 
il cui giudizio sarà insindacabile. 

Il Premio, oltre al prestigio e alla 
riconoscenza per chi lo riceve, consiste 
in una pregiata scultura personalizzata, 
realizzata dallo scultore orafo Piero De 
Martin. Alla pubblica manifestazione 
di consegna del Premio, che avverrà la 
sera di sabato 18 agosto alla presenza 
delle massime autorità locali e del 
mondo della cultura, nell’ampio 
giardino dell’hotel Falcone, ai bordi 
della grande piscina, debitamente 
trasformato per l’occasione. La serata 
sarà preceduta da una presentazione, 
con sfilata di gioielli, dell’artista 
De Martin, portati da indossatrici 
professioniste e a fine cerimonia 
verranno estratti a sorte alcuni gioielli 
alle signore presenti, in base ad un 
apposito numero che verrà consegnato 
gratuitamente al momento 
dell’ingresso.

Il 16 giugno prossimo Stralignano 
compirà 57 anni di vita 
I motivi che hanno spinto l’editore 
a creare questo Premio, è quello di 
ricordare il percorso fatto da questa 
testata giornalistica lignanese che 
quest’anno festeggia 
le 57 primavere. Era il 16 giugno del 
1956 quanto Stralignano apparve per 
la prima volta nei locali pubblici di 
Lignano e d’allora puntualmente, 
con i primi tepori dell’estate è sempre 
uscito senza alcuna interruzione. 
Ha sempre seguito le problematiche 
della città, oltre naturalmente le 
cronache turistiche, sportive, culturali 
e mondane. Insomma dalle colonne 
di Stralignano si può risalire a tutta 
la storia della città, dalle sue origini 
ai tempi nostri. In oltre mezzo secolo 
di cronache sono state ospitate varie 
rubriche con firme di prestigiosi 
giornalisti, che hanno potuto mettere 
in luce i cambiamenti della località, 
dalla sua bonifica, da luogo ideale 
per la caccia alle volpi, ai suoi primi 
collegamenti con il retroterra, ai 
sacrifici dei coloni che un tempo 
lavoravano la terra fino alla realtà 
attuale. Dalla sua nascita ad oggi, 
Stralignano ha subito varie 
trasformazioni, da semplice quartina
in color giallo paglierino, vecchio 
formato dei quotidiani, alle 36 pagine 
a colori. Dalla primavera 1987 è 
diretto da Enea Fabris, già vice 
direttore in precedenza per diversi 
anni.

A ALLA PRIMA EDIZIONE SI È AVUTA UNA 
PARTECIPAZIONE DI PUBBLICO CHE HA 
SUPERATO LE PIÙ LUSINGHIERE PREVISIONI 

N

Successo delle collezioni orafe presentate dell’artista Piero De Martin
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INTERESSANTE 
DIBATTITO SUI 
GIOVANI NELLA 
SOCIETÀ D’OGGI
L’incontro è stato organizzato dai Club Rotary 
e Lions di Lignano Sabbiadoro 

l generale di Corpo d’Armata Luigi Federici, già 
comandante generale dell’Arma dei carabinieri, 
ha tenuto a Lignano una interessante relazione 

sulle problematiche dei giovani nella società d’oggi. 
Presenti per l’occasione le massime autorità locali, nonché 
numerosi esponenti dell’Arma. L’incontro, tenutosi al 
ristorante da Rino di Sabbiadoro, è stato organizzato 
congiuntamente dal Rotary club Lignano Sabbiadoro 
Tagliamento e dal Lions club lignanese, con i rispettivi 
presidenti Luigi Tomat e Antonino Zanelli che hanno 
fatto gli onori di casa. Federici ha esordito dicendo che 
la fascia più vulnerabile della società sono i giovani che 
costituiscono il potenziale bacino di alimentazione della 
criminalità ed ha illustrato dettagliatamente i principali 
fattori di rischio che i giovani devono affrontare. 
Tra questi: il vuoto della famiglia, il ricorso alla droga, 
l’abuso di bevande alcoliche, l’affiliazione a gruppi eversivi 
e l’illusione di avere il diritto ad una vita facile. Il relatore 
ha poi illustrato quali potrebbero essere le misure per 
contrastare tali fenomeni. Primo è quello di valorizzare 
gli istituti della famiglia e della scuola che sono le cellule 
fondamentali per stimolare l’autostima e il senso della 
legalità. È indispensabile poi rilanciare i valori che 
affondano le radici nella cultura e nella nostra storia, 
proponendo ai giovani modelli positivi e non solo 
edonistici. È indispensabile poi garantire la certezza della 
pena, oggi aleatoria, a chi commette reati. Anche i mezzi 
di comunicazione dovrebbero porsi il problema morale 
degli effetti devastanti che alcuni programmi possono 
determinare sui minori. Infine il relatore, rivolgendosi ai 
numerosi ospiti, tra questi molti giovani, ha così concluso: 

la vita è anche impegno personale, invitandoli a non 
essere latitanti.
Dal lungo ed interessante intervento abbiamo estrapolato 
alcune regole di vita che ci sono sembrate interessanti 
riportare all’attenzione di molti genitori, così il relatore 
ha ironicamente esposto questo decalogo:
I modi per fare di vostro figlio una canaglia 
• Fin da bambino dategli tutto ciò che chiede, denaro 
	 compreso: perché i tempi sono cambiati. 
• Lasciate che soddisfi ogni desiderio di mangiare e di bere 	
	 e di avere ogni comodità: perché rifiutandogli qualcosa 		
	 potrebbe scatenare in lui una serie di complessi. 
• Mettete in ordine tutto ciò che lascia fuori posto 
	 possibilmente senza farglielo notare: tanto è un ragazzo. 
• Non fate caso agli amici che frequenta: abbiate cioè il 
	 culto della sua libertà. Lasciate che legga tutto ciò che 
	 vuole, che veda tutti i film che crede: è d’obbligo oggi 
	 il rispetto della personalità. 
• Parlate davanti a lui delle sue buone qualità e in 
	 compenso scherzate sui suoi buoni difetti. 
• Castigatelo per delle futilità, quando invece ne combina 
	 una grossa, scusatelo col dire che è fatto così e non si 
	 può fare nulla. 
• Difendetelo sempre davanti ai suoi insegnanti, ai 
	 suoi vicini di casa e agli amici: sono tutti prevenuti 
	 nei confronti di vostro figlio. 
• Litigate spesso in sua presenza in modo che impari 
	 a disprezzare sua madre e a scoprire che suo padre 
	 è un vero tiranno. 
• Non accompagnatelo a messa la domenica, vergognatevi 
	 di pregare con lui o davanti a lui. 

I

Il Generale 
Federici 
mentre 
saluta il 
parroco 
di Lignano 
Don 
Angelo 
Fabris

Il Generale 
Federici 
assieme 
ai due 
giovani del 
Rotar Act 
presenti 
alla serata
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È una rubrica che ha riscosso in questi anni molto interesse e siamo certi continuerà ad avere larghi consensi, lo dimostra, tra l’altro, la disponibilità 
delle persone che vogliono raccontare il proprio passato. Le interviste che abbiamo fatto a vari personaggi della vecchia Lignano, hanno lo scopo di far 
conoscere alle nuove generazioni persone che hanno visto nascere e crescere la località e molte delle quali sono pure protagoniste del suo sviluppo. 
Pertanto Stralignano continuerà anche per l’estate 2012 il percorso intrapreso anni addietro. I ricordi di queste persone potranno servire un domani a 
porre le basi della nostra storia, perché i racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato significa pure rendere giustizia 
a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella 
memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono in vita. I giovani d’oggi potranno così conoscere i sacrifici 
fatti dai nostri predecessori ed il graduale passaggio dalla semplicità vita d’un tempo a quella più moderna e globale di oggi.
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C’era una volta...C’era una volta...

Professore per molti anni presso gli istituti 
superiori decise ad un certo punto di 
cambiare completamente lavoro
Riteneva l’insegnamento un’attività ripetitiva per questo ha voluto cambiare vita
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ris ra l’anno 1968 quando decise 
di prendere residenza a 
Lignano. Originario di Teglio 

Veneto, Paolo Borghesaleo, era da poco 
sposato con Rosanna Callegari, che 
conobbe durante il periodo universitario 
a Pavia, dove si laureò in matematica e 
fisica. “Sono nato a Teglio Veneto - dice 
il nostro interlocutore - in una antica 

casa padronale che si trovava e si 
trova tuttora al centro del paese 

e dove continua ad abitarci 
mia sorella Maria Grazia, 
che spesso vado a trovare. 
Dai racconti dei miei 
famigliari posso dire che 
le famiglie Borghesaleo 
abitano fra quelle mura 

dal 1548”. Paolo Borghesaleo 
è una persona che pur 

risiedendo a Lignano da oltre 
40 anni ha sempre vissuto 

all’ombra di tutte quelle che possono 
essere le problematiche del turismo 
locale, senza peraltro sottovalutarle, 
ma seguendole attentamente da 
semplice cittadino, dall’era del boom 
edilizio e turistico fino ai tempi nostri. 
Per diversi anni fece l’insegnante alle 
superiori, prima all’Istituto magistrale 
di San Michele al Tagliamento, 
successivamente a Portogruaro, dove 
rimase per oltre 20 anni, finì i suoi 
impegni nell’ambito scolastico come 
preside all’ITT (Istituto Tecnico per il 

Turismo) di Lignano. Nei primi anni 
aveva scelto Portogruaro per 
l’insegnamento per essere vicino ai 
genitori, in quanto stavano avanzando 
nell’età, quindi desiderava essere vicino 
a loro. Una volta venuti a mancare 
pensò bene di chiedere l’avvicinamento 
alla famiglia per evitare i chilometri da 
percorrere tutti i giorni.
“Ritengo l’ITT una scuola molto 
importante, un vero e proprio faro 
per la località, nato nel giusto contesto. 
Pur essendo vicino alla mia famiglia, 
non è però che mi sentissi molto 
realizzato - continua l’interessato - in 
quanto si faceva matematica solo nei 
primi due anni e la fisica, ossia le mie 
materie d’insegnamento, solo il primo 
anno. Questa situazione pertanto mi 
andava stretta - conclude il nostro 
interlocutore - in quanto tale 
insegnamento lo ritenevo molto 
ripetitivo e io per evitarlo, chiesi ed 
ottenni di fare il preside dell’Istituto. 
Dopo un certo periodo ho abbandonato 
completamente la scuola”. 
Nel contempo la famiglia era aumentata 
con l’arrivo di due splendide bambine 
Paola e Caterina, ora adulte: Paola 
laureata in economia e commercio e 
Caterina sposata con il primo cittadino 
di Latisana. Intanto, durante la sua 
presenza a Lignano, si era creato 
delle amicizie, tra queste il dottor Aldo 
Pancani, amministratore di condomini, 

persona allora molto introdotta 
nell’ambiente lignanese. 
Conoscendo le capacità, la serietà e 
sapendo che gli orari scolastici di Paolo 
Borghesaleo gli permettevano del 
tempo libero, lo stimolò a seguire le 
sue orme, ossia ad interessarsi, come 
seconda occupazione, nella gestione 
ed amministrazione d’immobili. 
Borghesaleo, che non è mai stato 
persona di rimanere seduto sugli allori, 
prese la palla al balzo e fece tesoro di 
tutti i consigli che ricevette dall’amico, 
tanto che alla fine fu lo stesso Pancani 
a convincerlo ad aprire un proprio ufficio 
cedendogli pure parte delle propria 
clientela. Negli anni successivi venuto a 
mancare Pancani, la vedova gli cedette 
il resto dei clienti, così dopo 

E

un certo lasso di tempo lasciò 
definitivamente l’insegnamento 
dedicandosi a questa sua seconda 
attività, iniziata sulla spinta di un 
amico ed ora divenuta primaria. 
Borghesaleo però è sempre stato 
persona molto schiva, lavoratore, ma 
sempre in silenzio senza mai mettersi 
in mostra. Pur dimostrandosi, piuttosto 
riservato verso il prossimo, è invece 
persona di grande sensibilità ed 
intelligenza, pronto al dialogo con 
tutti. Profondo conoscitore pure delle 
problematiche lignanesi legate al 
sviluppo turistico ed economico. 
Dopo l’abbandono della scuola, che 
lui stesso dice che le andava stretta, 
decise di applicasi con tutte le proprie 
capacità nella gestione ed 
amministrazioni d’immobili. 
Anche in questo nuovo lavoro 
ha cercato di dare il meglio di sé, 
soprattutto per mantenere il passo 
con i tempi. Venuto a conoscenza 
che in America era uscito il personal 
computer, quando ancora in Italia non 
si conosceva, se ne fece arrivare uno 

dalla California, pagandolo tanti soldi. 
Così assieme ad un socio si sono messi 
a fare programmi per la gestione del 
proprio lavoro e per quello delle 
agenzie. “Agli occhi degli altri 
amministratori d’immobili - dice 
Borghesaleo - i nostri programmi nel 
computer sembravano una cosa 
stravolgente”. A funestare però la felice 
armonia della famiglia, quando tutto 
sembrava andare per il meglio: lavoro 
a gonfie vele, laurea della figlia Paola, 
diploma dell’altra figlia Caterina, alcuni 
anni fa, è venuta a mancare la moglie 
Rosanna. Per la famiglia è stato un 
duro colpo, tanto che Paolo 
Borghesaleo non si è ancora ripreso 
completamente. Il lavoro intanto 
continuava e l’impegno messo nella 
preparazione di programmi specifici 
per amministrare grandi complessi, 
gli hanno dato la possibilità di gestire 
qualsiasi tipo e dimensioni di immobili. 
Quindi si prospettarono parecchi anni 
di lavoro assicurato nella gestione dei 
porti turistici e i complessi residenziali 
di Punta Faro -Terra Mare di 

Sabbiadoro. Era il periodo in cui tutta 
l’organizzazione delle strutture 
ricettive e nautiche facevano capo 
all’ingegnere Amedeo Malfatti, persona 
molto legata alla Lignano Turistica. 
“Quando sono arrivato a Lignano - 
riprende Borghesaleo - erano gli anni 
del grande boom edilizio e turistico, 
quindi ho assistito ad un pullulare 
d’iniziative. Per uno che veniva da 
fuori come me, anche se cominciai 
a frequentare Lignano ancora da 
bambino con la famiglia, non è stato 
facile inserirsi nel tessuto sociale, 
c’era molta diffidenza verso coloro 
che giungevano da fuori. Ora per 
fortuna tutto è cambiato, ma per me 
l’indifferenza di certe persone di allora 
mi è rimasta impressa nella mente”. 
“Per fortuna non tutte, ad esempio ho 
avuto modo di conoscere la famiglia 
di Silvio Caoduro, che mi è stata molto 
vicina. Tale conoscenza risale a 
quando frequentavo con i genitori la 
“pensione Bellavista”, poi demolita e 
sulla stessa area realizzato “l’albergo 
Bellevista”. 

1. Gruppetto di famiglia, da sinistra: sul carrozzino la piccola Caterina, la moglie Rosanna, papà e marito Paolo, Antonio Borghesaleo 
     (padre di Paolo), con a fianco la sorella Maria Grazia e la mamma Caterina.
2. Borghesaleo al centro della foto assieme ad un gruppo di suoi allievi durante una gita scolastica.
3. Paolo Borghesaleo assieme alla moglie Rosanna con in braccio la secondogenita Caterina.
4. Appassionato di caccia, Borghesaleo lo vediamo in questa foto capotavola, assieme ad un gruppetto di amici cacciatori.
5. Soddisfatti della bella battuta di caccia, il gruppetto di amici mostra i propri trofei catturati in Polonia. Borghesaleo lo vediamo 
     al centro con di lato Argelio Scarpa, altro lignanese appassionato della doppietta.
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ROSSA, BIONDA O BRUNA 
CHE SIA VA BEVUTA 
PER ESSERE APPREZZATA

l retroterra lignanese non 
finisce di stupire per 
l’abbondanza delle offerte: 

molte le iniziative degli abitanti, le 
ricchezze e particolarità che ci vengono 
proposte. Proprio alle porte di Lignano 
in località Gorgo, lungo la strada 
regionale 354 sorge un accogliente 
locale-ristorante con enormi spazi 
interni ed esterni, ma soprattutto 
dispone di un immenso parcheggio. 
Già da lontano i colori inconsueti 
e gradevoli mettono allegria. 
Ma ciò che distingue il complesso 
dall’insegna PHARO, oltre al cibo 
squisito, alla discoteca, all’arredo ben 
curato, è il birrificio artigianale, con 
moderno laboratorio attrezzato di 
tutto punto. La birra! Già i popoli 
antichi la producevano. Gli Egiziani 
la consideravano sacra e lo Stato ne 
controllava la produzione. Romani e 
Greci invece la ritenevano poco nobile 
e da superbi consumatori preferivano
il vino. Gli ingredienti sono naturali 
ed essenziali come per il pane: acqua, 
malto d’orzo, luppolo (pianta che 
viene dal freddo), lievito. In 
combinazione con l’orzo possono 
venire impiegati frumento, mais, riso. 
La birra sta avanzando nei consumi, 
specie al femminile, come nuovo 
orgoglio dalle umili radici. 

Di certo non insidia il primato del 
vino, in un Paese che ne produce 40 
milioni di ettolitri, ma la quota di 
produzione e di consumo è in crescita. 
La pubblicità si è impadronita della 
birra giocando sull’equivoco della 
rossa, della bionda, della bruna. 
Giochi a parte resta una bevanda del 
gusto pieno e armonioso, personalità 
importante e delicata al tempo stesso. 
Il suo equilibrio, il suo retrogusto 
persistente la rendono adatta ad un 
consumo a tutto pasto, ideale a 
soddisfare il desiderio di una birra 
gradevole e dissetante. La sua schiuma 
fine e compatta viene esaltata con ogni 
tipo di bicchiere, specie balloon, pinta, 
colonna conica. Abbiamo visitato il 
birrificio artigianale del complesso 
PHARO, dotato di moderne 
tecnologie e rivolto alcune domande 
al giovane titolare Maurizio Colavitto. 
Da quando e perché avete scelto di 
produrre la birra?Dal maggio 2005, 
per offrire al cliente, oltre al cibo 
selezionato della nostra terra, una birra 
prodotta qui con i migliori ingredienti 
naturali. Quantità e qualità del vostro 
prodotto?L’impianto ha una capacità 
di 1500 litri alla volta. Produciamo 
tre varietà: Ambrata, Bionda, Rossa 
con gradazione rispettiva di 7,5; 5,5; 
6,5. In rapporto al gradimento dei 

clienti si deduce che la qualità sia alta. 
Del resto contiamo su materia prima, 
apparecchiatura moderna, cura, ordine 
e pulizia ovunque. Chi la produce e 
chi la consuma? Ogni lavorazione 
(cotta) viene presieduta da Andrea, 
mastro birraio di lungo corso, che 
dedica un giorno intero, provvede agli 
assaggi, controlla la fermentazione e la 
stagionatura. Oltre ai consumi delle tre 
qualità principali nel nostro ristorante, 
in abbinamento con i diversi piatti, da 
due anni vendiamo per asporto, in 
bottiglie da cl.75 con tappo a corona 
speciale che una volta aperto, permette 
di risigillare la bottiglia. 

I

Servizio di Mario Moratti

Veduta esterna del ristorante “Pharo” Il titolare Maurizio Colavitto
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 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Sinossi: Nella primavera del 1888, 
in seguito al decesso della zia da lei 
amorevolmente accudita, Harriet Baxter 
decide di lasciare Londra e viaggiare alla 
volta di Glasgow. Trentacinque anni, 
nubile, una piccola rendita annua cui 
attingere, Harriet arriva nella seconda 
città dell’Impero nell’anno 
dell’Esposizione Internazionale. 
Durante una passeggiata in una giornata 
insolitamente calda, Harriet soccorre 
una distinta signora di circa sessant’anni 
stramazzata al suolo per un malore 
sconosciuto. Qualche giorno dopo si 
ritrova a onorare l’invito, elargito in segno 
di riconoscenza per il suo bel gesto, a 
casa dei Gillespie, la famiglia della donna 
soccorsa. Ci sono Elspeth, l’esuberante 
madre del padrone di casa; Mabel, la 
figlia di Elspeth inacidita per essere stata 
abbandonata sull’altare; Kenneth, il figlio 
belloccio tormentato da un segreto 
inconfessabile; Annie, la dolce moglie 
del padrone di casa alle prese con 
l’educazione di due figlie; il padrone di 
casa, Ned Gillespie, un giovane, geniale 
pittore dai tratti meravigliosamente 
regolari e piuttosto avvenenti, e una 
punta di tristezza negli occhi blu 
oltremare. L’incontro con Ned Gillespie 
risulta fatale per Harriet Baxter. 
In lei si fa strada la convinzione di dover 
salvare Ned Gillespie. Salvarlo dalla 
sua indigenza, che gli impedisce di dare 
libero sfogo alla sua creatività, e salvarlo 
dalla sua turbolenta famiglia. 
Una convinzione che, come ogni 
ossessione, trascina inevitabilmente 
dietro di sé l’ombra della tragedia.

Jane Harris

I Gillespie
Neri Pozza
Euro 18.00

Quando la sua amica d’infanzia Polly 
rimane vedova con due figli piccoli da 
tirar su e un’incombente depressione, 
Rose decide che non può non tenderle 
la mano: si offre così di ospitarla al 
ritorno dalla Grecia, il Paese in cui la 
donna viveva col defunto marito, finché 
non starà meglio e non si sarà 
nuovamente ambientata in Inghilterra. 
Rose ha da poco realizzato tutti quei 
sogni che da bambina gli sembravano 
quasi irraggiungibili: ha un marito che 
ama, Garreth, due splendide figlie e 
un’enorme casa in campagna appena 
ristrutturata. Ma dietro questa esistenza 
idilliaca si nascondono numerosi segreti, 
menzogne e compromessi che Rose per 
prima ha deciso di non vedere, 
rimuovendoli semplicemente dai suoi 
pensieri. Ma la presenza di Polly, ex 
rocker ed ex tossicomane con evidenti 
disturbi del comportamento, con il suo 
modo di fare strambo e perverso non 
tarda a far riaffiorare tutto il marcio che 
ha costituito il passato della due donne, 
un tempo ragazze ribelli e 
anticonformiste, dedite alla droga e al 
divertimento. Il rapporto malato che lega 
le due, da Rose erroneamente confuso 
con un sentimento di amicizia, è solo una 
tessera del puzzle che si ricomporrà solo 
sul finale del romanzo, aperto e 
singolarmente ambiguo.“Finché vita non 
ci separi” di Julia Crouch, è un romanzo 
intenso, inquietante perché credibile, 
interamente fondato com’è sulle nostre 
paure più ataviche e su comportamenti 
che ognuno di noi ha - o ha avuto - 
almeno una volta nella vita.

Julia Crouch

FINCHè VITA 
NON CI SEPARI
Garzanti
Euro 18.60
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ignano, e con essa anche 
la nostra testata, rimpiange 
l’architetto udinese Aldo 

Bernardis, spentosi il 16 gennaio 
di quest’anno all’età di 86 anni. 
Grande protagonista della crescita 
della cittadina balneare, che amò 
moltissimo. Uomo di fascino e 
di grande simpatia, fu ricambiato 
affettuosamente in quel piccolo 

mondo antico lignanese che si ritrova 
nella memoria ormai di pochi, ma 
che è conservato per sempre in 
“Scottature” e “la Zanzara”, rubriche 
di mondanità varia ideate da Isi 
Benini per il nostro giornale negli 
anni ’60. Lo vogliamo qui ricordare 
riproponendo l’articolo “L’eclettismo 
di Aldo Bernardis”, da noi pubblicato 
nel 2001 e raccolto nel volume 
“Lignano. Grandi eventi della 
piccola storia” del 2005.
(***)

Aldo Bernardis, classe 1925, allievo 
di Marcello D’Olivo, è stato il suo 
straordinario continuatore nell’opera 
di edificazione di Lignano.
A Sabbiadoro come a Pineta, ogni 
tipo di committenza ha assegnato 
ad Aldo Bernardis i temi più disparati 
da svolgere, dalla casa da gioco alla 
chiesa, dalle ville di famosi personaggi 
alla nuova Terrazza a Mare.
Ma procediamo con ordine. Le prime 
realizzazioni importanti di Bernardis 
sono degli anni ’50 e si tratta di Villa 
Prevedello, commissionata da suo 
suocero, e Villa Sordi, commissionata 
da Alberto Sordi ai tempi del suo 
soggiorno in Friuli per girare con 
Vittorio Gassman il bellissimo 
“La Grande Guerra” di Mario 
Monicelli. Si coglie in queste ville la 
continuazione dello spirito di D’Olivo 
e i caratteri che saranno distintivi 
dell’opera di Bernardis, che esalta 
a fini architettonici gli elementi 
costruttivi, che non tralascia una 
certa continuità con l’architettura 
spontanea dei luoghi e che dà spazio 

a contenuti fantasiosi in clima con lo 
spirito di un moderno centro turistico 
marino. Nel 1961 viene eretta la Torre 
Zanier a Sabbiadoro e nel 1969 si 
realizza la nuova Terrazza a Mare, 
caratterizzata dalla grande copertura 
a conchiglia e dal suo protendersi nel 
mare. La Terrazza a Mare, lavoro che 
Bernardis si era aggiudicato vincendo 
il relativo concorso, è diventata subito 
il simbolo di tutta Lignano ed è stata 
ritratta anche su un francobollo delle 
Poste Italiane. Del 1967 è lo Yachting 
Club di Lignano presso la Darsena di 
Sabbiadoro, un tocco di Costa 
Azzurra in terra friulana.
Fece scalpore all’epoca il Circolo dei 
Forestieri (1967), che secondo le 
intenzioni del committente, il 
commendator Riccardo Riva. Avrebbe 
dovuto ospitare ina casa da gioco della 
cui autorizzazione ancora oggi si 
discute. Una struttura elegante e a suo 
modo sfarzosa, affacciata sul mare, tra 
Pineta e Riviera, caratterizzata dal 
tetto a pagoda, motivo già introdotto 
proprio da D’Olivo per il Treno di 
Pineta. Bernardis fu incaricato anche 

della sua ristrutturazione, resasi 
necessaria a seguito di un incendio che 
lo distrusse, che consentì di riportarlo 
a nuovo splendore nel 1985, ed è oggi 
conosciuto da tutti i giovani come 
discoteca Kursaal.
Anche per la chiesa di Pineta era stato 
indetto un concorso che Bernardis 
aveva vinto, ma si dovette attendere 
dieci anni per la realizzazione e il 
progetto fu modificato sulla base 
delle nuove disposizioni della riforma 
liturgica e delle richieste del parroco 
monsignor Lucis, che aveva idee molto 
chiare al proposito.
Inaugurata nel 1971 e dedicata a 
Cristo Redentore, risulta piacevolmente 
caratterizzata dalla copertura a capanna, 
secondo la tradizione lagunare. 
Nei primi anni ’70 si realizzano il 
Municipio e l’Azienda di Soggiorno, 
che richiamano una certa idea 
dell’autorevolezza e solidità del potere 
costituito, con citazioni di architettura 
strutturalista meccanizzata e con la 
sempre presente ispirazione 
“lecorbusieriana”.
Aldo Bernardis ha anche progettato con 
il collega Ferdinando Anichini nel 1983 
l’ampliamento e le nuove strutture di 
marina Uno, la bella darsena alle foci 
del Tagliamento in territorio di Riviera.
A questo punto, pur non avendo certo 
esaurito i progetti lignanesi di 
Bernardis, alcuni in collaborazione 
con l’architetto Paolo Pascolo, ci corre 
l’obbligo di sottolineare l’impegno 
profuso in altri importanti interventi, 
soprattutto a Udine. Citiamo due 
restauri, quello del 1979 di Palazzo 
Torriani (Associazione Industriali) e 
della annessa Torre di Santa Maria e 
quello del 1989 di Palazzo del Torso 
(Ambassador Palace Hotel), portati 
ad esempio come simbolo di interventi 
rispettosi delle preesistenze e pur attenti 
a consentire una rinnovata fruibilità. 
Concludendo, possiamo dire che lo 
spazio a nostra disposizione su queste 
colonne non è sufficiente per presentare 
Bernardis, un architetto che quasi si 
identifica nella storia passata e recente 
di Lignano.

Specchio tei tempi

IL SALUTO DI LIGNANO 
AD ALDO BERNARDIS
Committenza pubblica, privata e perfino religiosa attribuirono all’architetto 
un ruolo leader a Lignano

L

di Enrico Leoncini

L’articolo di 
Stralignano 
(2001)

Aldo Bernardis negli anni ’50 durante 
la costruzione di Villa Prevedello

Il francobollo dedicato alla Terrazza a Mare 
(1988)

La notizia della scomparsa sul Messaggero Veneto
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Eco-Schools, che poi continuò negli 
anni successivi. Artefici principali gli 
insegnanti e gli alunni della scuola 
materna di Sabbiadoro. 
Recentemente (Estate 2011) altra 
bandiera Verde da parte di 418 
pediatri, per la spiaggia a misura 
di bambino. Queste le motivazioni: 
il centro balneare friulano è tra le 
25 località ad essersi aggiudicata 
la bandiera Verde dei pediatri. 
A premiare la località sono 418 
pediatri, che hanno scelto le mete 
in base ad una serie di parametri. 
 
INDISPENSABILE LA 
PULIZIA DELLE STRADE
La pulizia di una località è senza 
alcun dubbio il miglior biglietto di 
visita per i suoi ospiti, bisognerebbe 
però trovare il modo di non 
disturbare la quiete pubblica. 
Ci riferiamo alle soffiatrici che di 
buon mattino con il loro assordante 
rumore danno la sveglia a 
moltissimi turisti. Non sono soltanto 
le soffiatrici, sono pure gli addetti 
che sbattono i bidoni delle 
immondizie sui camion, i rumori 
stessi delle macchine operatrici, 
insomma il tutto prima ancora che 
spunti l’alba, proprio quando taluni 
si sono appena coricati. La pulizia 
si sa bene che va fatta e proprio al 
centro va fatta prima che si riempi 

di persone, quindi di buon mattino. 
Non facciamo quindi nessuna colpa 
agli addetti, se non quella di cercare 
di sbattere i bidoni meno possibili, 
ma i responsabili di questo servizio 
sarebbe opportuno cercassero 
qualche sistema diverso. 

LE SIMPATICHE GEMELLINE
Oggi ospitiamo (agosto 2011) due 
deliziose ragazzine che amano 
molto la spiaggia di Lignano. 
Sono pure cicliste scrupolose 
che in perfetta tenuta, secondo le 
norme di legge, percorrono i viali 
di Lignano, sorvegliate ovviamente 
dai genitori. Rispondono ai nomi 
di Nicole e Desirée Pecile e tanto 
per la cronaca sono due simpatiche 
gemelline. 
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di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it

I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione può essere 
influenzata sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori meteorologici 
quali soprattutto pressione atmosferica e vento.

NOZZE D’ARGENTO 
DELL’ASSOCIAZIONE 
LIGNANO IN FIORE
Lignano in Fiore è un’associazione 
nata nel 1987, quest’anno (2011) 
ha festeggiato 25 anni di vita. 
La sua nascita è sorta su iniziativa 
di un gruppo di persone sull’onda 
di una certa emotività in seguito ad 
un fatto che non si vorrebbe mai 
accadesse a nessuno di noi, 
persone con una grande carica 
di voler essere di aiuto ad altre 
bisognose. Fautore di questa 
iniziativa è stata la famiglia di 
Vinicio Viola, duramente colpita 
negli affetti più cari e pochi ristretti 
amici. Proprio Vinicio Viola è stato 
il primo e per molti anni presidente 
del sodalizio, animatore, 
organizzatore, coordinatore di 
questo grande evento per Lignano 
che si identifica con l’avvio della 
stagione estiva. D’allora ad oggi 
“Lignano in Fiore” è sempre 
progredita tanto che da alcuni 

anni è divenuta pure una “Onlus”, 
ma quello che va dato atto non è 
mai mancata ai propri impegni, non 
solo, i suoi volontari sono sempre 
disponibili con varie altre iniziative 
nel corso dell’anno. Alla sua guida 
si sono alternati tre presidenti: 
Vinicio Viola premiato in occasione 
dei 25 anni di vita dell’associazione. 
Gli ha fatto seguito Mario Montrone, 
il quale dopo alcuni anni passò la 
guida a Massimo De Lotto.

MARCO LORENZONETTO 
NOBILE DEL DUCATO DEI 
VINI FRIULANI

Saper coltivare le viti e trasformare 
il suo prodotto in quel prezioso 
nettare di Bacco non è cosa di tutti, 
alla base ci deve essere una certa 
conoscenza, o meglio ancora 
possedere l’arte della vinificazione. 
Orbene i Lorenzonetto sono per 
tradizione famiglie di vignaioli che 
si tramandano quest’arte da padre 
in figlio. Attualmente al timone 
dell’azienda vitivinicola è Guido 
Lorenzonetto, ma già da tempo sta 
passando lo scettro al figlio Marco, 
diplomato in enologia a Cividale 
che ha deciso di seguire le orme 
del padre. L’azienda dispone di una 
sessantina di ettari di terra, 40 dei 

quali coltivata esclusivamente a 
vigneto. Con questo curriculum 
Marco non poteva non essere scelto 
per entrare a far parte della 
grandissima famiglia del Ducato 
del Vini Friulani. L’investitura a 
Nobile del Ducato, è avvenuta nel 
corso della dieta di primavera. 
Nella foto il nostro protagonista 
mentre mostra l’attestato, accanto 
c’è il Duca Piero I° e altri esponenti 
della Corte Ducale. 

SULLA SPIAGGIA DI 
PINETA NOTIZIE UTILI 
AGLI AUTOMOBILISTI DEL 
TRAFFICO SULLA SR 354
Dai primi del mese di luglio 2011 al 
bagno 3 (bandiera inglese) e al bar 
del bagno 5 (bandiera svizzera) di 
Lignano Pineta, sono stati installati 
due monitor di Autovie Venete per 
monitorare in tempo reale la 
situazione del traffico sulla SR 354, 
gestita da Friuli Venezia Giulia 
Strade.

BANDIERE BLU E VERDI 
PER UNA LIGNANO SEMPRE 
PIÙ ATTRAENTE 
Tra i vari riconoscimenti che 
Lignano può vantare, sono le 
numerose bandiere Blù (ben 22 
fino all’estate 2011) della Fee 
(Foundation for evironmetal 
education), come modello 
dell’ambiente, qualità delle acque 
di balneazione e molti altri requisiti, 
in fatto di strutture in alternativa al 
mare e la spiaggia. 
Nel 2006, in base ad una campagna 
mondiale promossa dalla Fee Italia 
(Fondazione per l’educazione 
ambientale”, la città di Lignano 
conquistò la prima bandiera Verde 

SOUVENIR 
DELLA STAGIONE 
ESTIVA

CENA STRALIGNANO

Lo staff di Stralignano, quasi al completo, al termine della tradizionale 
cena di primavera.

Al centro il presidente Massimo De Lotto con 
accanto il sindaco di Lignano Silvano Del Zotto e il 
comandante della stazione carabinieri luogotenente 
Nereo Loise
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RICONOSCIMENTI E APPREZZAMENTI 
AGLI ORGANIZZATORI DELLA 
PRESTIGIOSA MOSTRA SUI 50 ANNI 
DELLE FRECCE TRICOLORI 

urante i mesi invernali 
la Pattuglia acrobatica 
nazionale, ovvero le 

Frecce tricolori, ha trovato nel 
cielo di Lignano l’ideale 
“palestra” per gli allenamenti, 
tanto d’essere simbolicamente 
“adottata” dai lignanesi, 
creando così con i loro 
componenti, un reciproco 
affiatamento. Proprio per 
questa grande simpatia che 
Lignano nutre per le Frecce 
tricolori, nell’agosto scorso ha 
fatto tappa, nel grande salone 
delle feste del Kursaal di 
Riviera, l’interessante mostra 
fotografica itinerante, realizzata 
in occasione del 50 anni di vita 
(1961 - 2011) della Pattuglia. 
Si è trattato di una suggestiva 
selezione di immagini che 
hanno fatto rivivere i momenti 
salienti di questo lungo 
percorso fino all’attuale 
Gruppo, che da sempre ha 
come volontà primaria il 
rispetto delle regole, il legame 

con le tradizioni, ma soprattutto 
la grande capacità di “fare 
squadra”. Orbene questo evento 
ha dato modo alla Sil (Società 
imprese Lignano) di 
promuovere due incontri, 
uno il due febbraio nella sede 
municipale e l’altro l’otto marzo 
nei saloni delle Terme, dove gli 
organizzatori sono riusciti a 
mettere assieme le massime 
autorità provinciali e locali: 
dal Prefetto di Udine dottor Ivo 
Salemme, al Questore dottor 
Antonio Tozzi, il Comandante 
provinciale dei carabinieri 
Colonello Roberto Del Piano, 
il Comandante le Frecce 
tricolori Colonnello Marco Lant, 
il Comandante la Base aerea di 
Rivolto Colonnello Enrico 
Frasso, naturalmente il sindaco 
di Lignano Silvano Delzotto con 
l’assessore Carlo Teghil e 
moltissime altre autorità in 
rappresentanza di Provincia 
ed Enti vari. Scopo dell’iniziativa 
è stato quello di ringraziare le 
autorità e tutti coloro che in 
qualsiasi modo hanno 
contribuito alla splendida 
riuscita della rassegna 
fotografica, coincisa proprio 
con i 150° dell’Unità d’Italia. 
Gli onori di casa sono stati fatti 
da Franca Fior (amministratrice 
unica della Sil) assieme al 
marito Renzo Pozzo. “L’incontro 
ha voluto essere un corollario 
dell’evento - ha sottolineto la 
Signora Fior - e un 
ringraziamento a tutte le 
autorità presenti per la bella 
riuscita”. La mostra, rimasta 

aperta al pubblico per circa 
un mese, a cavallo tra luglio ed 
agosto - ha sottolineato Sergio 
Furlan, organizzatore per la Sil 
dell’incontro - ha visto la 
presenza di 3.500 visitatori. 
Ha preso poi la parola Marco 
Lant, comandante le Frecce 
Tricolori, il quale ha 
sottolineato il grande lavoro 
di squadra per giungere ai 
risultati che tutti conosciamo. 
Lant ha pure ricordato la 
grande collaborazione che 
esiste tra le Frecce e Lignano 
che saranno presenti anche 
quest’anno a dare spettacolo 
sul cielo lignanese domenica 
19 agosto. Hanno parlato poi il 
prefetto di Udine Ivo Salemme, 
presente con Signora, Alvise 
Rampini in rappresentanza 
dell’Azienda speciale Villa 
Manin, Marco Quai, presidente 
del consiglio provinciale che ha 
pure regalato alla Signora Fior 
un magnifico piatto d’argento. 
Tra i presenti, oltre quelli già 
citati: il vice questore Antonino 
D’Antini, il capitano dei 
carabinieri Umberto Carpin, 
il pari grado della Guardia di 
Finanza Simone Ferronato, 
Alvise Rampini in 
rappresentanza dell’Azienda 
speciale Villa Manin, Marco 
Quai presidente consiglio 
provinciale, Flavio Romano 
direttore sanitario delle Terme 
Lignano altri personaggi delle 
Frecce e molte maestranze 
della Sil. A tutte le autorità la 
Sil ha fatto degli omaggi molto 
graditi. 
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Al centro Franca Fior, amministratrice unica della Sil. 
Alla sua destra il prefetto di Udine Ivo Salemme e 
alla sinistra il comandante delle Frecce Tricolori 
Marco Lant



è un bel gruppo di artisti che 
collabora insieme a Lignano 
e che anche d’inverno, anzi 

soprattutto d’inverno, lavora al 
meglio. Si tratta del gruppo 
coordinato dal maestro Ugo Foschi, 
che si muove con mostre a Latisana, 
Dignano al Tagliamento, Marano 
Lagunare, tanto per citare qualche 
appuntamento, Udine, e 
naturalmente Lignano. E in questo 
senso bisogna ricordare uno degli 
incontri più importanti del gruppo, 
precedentemente al Natale, che ha 
dato vita ad una collettiva vivissima 
al Villaggio turistico Ge.Tur. Il grazie 
per questa occasione offerta al gruppo 
va al direttore generale della Ge.Tur, 
dottor Enrico Cottignoli, ma anche 
a Foschi che ha raccolto gli autori e 
li ha coinvolti in un’iniziativa 
lodevole, piano dello stare insieme, 
ma anche per la proposta culturale. 
Il gruppo infatti mette insieme autori 
di tutta la regione e la mostra del 
Natale scorso, ancora una volta ha 
visto questo confronto e questa 
partecipazione che accorda autori 
di sensibilità postimpressionista 
con culture realistiche, con identità 
astratte. Scorrendo la lista dei nomi 
degli autori si possono cogliere anche 
differenti provenienze ideologiche, 
in definitiva il quadro è pur sempre 
il risultato di una tensione ideologica 
e di una fedeltà al messaggio storico 
artistico o di una conoscenza storico 
artistica, o semplicemente di una 
sensibilità, di una tensione particolare 

di fronte al segno e al colore. 
L’oggetto e il non oggetto, il 
panorama, la negazione del reale o 
l’affermazione di esso, sono elementi 
di grande interesse per questo gruppo 

che si muove nell’autonomia dei 
singoli e nello spirito di squadra allo 
stesso tempo. Il dinamico Foschi ha 
inoltre rapporti con altri gruppi e 
autori in regione, per cui la sua 
partecipazione all’organizzazione 
delle mostre è garanzia di buon 
funzionamento delle iniziative, dai 
contatti con gli autori ai rapporti 
con la stampa e la critica.
Ora che un gioiellino di sala è stato 

scoperto dagli artisti, nel bel mezzo 
del villaggio Ge.Tur, potrebbero 
nascere iniziative molto interessanti 
e continuative, mostre con cadenza 
periodica, magari mensili... è il sogno 

di molti a Lignano e in tutto 
il Friuli. Questi i partecipanti: 
Ugo Foschi (promotore 
dell’iniziativa), Patrizia 
Antonini - Maniago, Lucilla 
Basso - Maniago, Gianna 
Bidin - Lignano, Daniela 
Bortolussi - Latisana, Elena 

Bullo - Lignano, Silvana Catto - San 
Daniele, Giovanna Clerici - Carlino, 
Rosa Della Valentina - Lignano, 
Francesco Donà - Lignano, Arianna 
Donatello - Latisana, Sandra Ghin - 
Marano, Sabrina Olivier - Latisana, 
Ivano Pagotto - Lignano, Giorgio Tess 
- Terzo d’Aquileia, Guido Tonasso 
- Latisana, Francesca Venco - 
Lignano, Cristina Zamarian - 
Lignano e Graziella Siega. 
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LA RASSEGNA, TENUTASI 
A DICEMBRE, HA VISTO LA 
PRESENZA DI UNA VENTINA 
DI PITTORI 

C’ 

“COLORI PER LA PACE” 
QUESTO IL TITOLO DELLA 
COLLETTIVA DI PITTURA 
AL VILLAGGIO SOLE MARE 
DELLA GE.TUR. 
DI SABBIADORO 

Servizio di Vito Sutto
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arte del dipingere non si può 
improvvisare, un vero artista, 
prima di tutto deve avere un 

talento innato e molta sensibilità. 
Doti queste che, abbinate a una viva 
intelligenza, permettono di percepire 
la realtà delle cose nella loro 
essenza. Ecco quindi che ne esce la 
capacità di tradurre sulle tele quello 
che l’artista sente dentro di sé. 
Tutto questo abbinato ad una dose 
di fervida fantasia nell’accostamento 
dei colori, si traduce in piccoli gioielli 
d’arte. Questo è il mondo della 
pittrice Dainese, nata in Italia e in 
seguito trasferitasi in Inghilterra 
dove trascorse la sua giovinezza. 
Per seguire il suo talento studiò 
presso il prestigioso Istituto d’arte 
“Colchester College Of Art.” D’allora 
ha sempre coltivato la sua grande 
passione per la pittura. Ora vive e 
lavora a Lignano. Prima però di 
approdare nel centro balneare 
friulano, ha vissuto in Carinzia, 
dove le è stata assegnata una sala 

espositiva vita natural durante, dal 
rettore Josef Kopening, dopo che il 
vescovo Egon Kapellari elogiò in più 
occasioni le sue opere. È presente 
pure con una mostra a Santa Ponca 
nell’isola di Mallorca (Spagna).
 È una assidua frequentatrice 
dell’Accademia di Belle Arti di 
Venezia. I soggetti da ritrarre, 
persone o paesaggi che siano, li 
sceglie lei stessa secondo la propria 
visione e sensibilità, tendendo a far 
scoprire l’anima della persona senza 
far sparire l’identità della stessa. 
I paesaggi preferiti sono quasi tutti 
visti dall’alto, come riprese fatte 
dall’aereo, in quanto da lassù 
percepisce meglio la bellezza del 
creato e spera così di trasmettere 
questa sua sensazione. È dotata di 
una grande fantasia e i suoi colori, 
pur essendo forti, possiedono delle 
sfumature che li fanno apparire 
delicati e gradevoli. Nelle sue opere 
il colore che predomina è l’azzurro, 
non si tratta dell’azzurro del mare, 
o del cielo, ma di un azzurro del 
tutto particolare tanto d’essere 
definito “azzurro Dainese”, come 
si espresse il Reverendo Padre 
Cornelius Dings, in occasione di 
una sua personale. Percorrendo il 
suo cammino artistico è possibile 
individuare la straordinaria 
maturazione, le sue tele 
rappresentano infatti una forte 
personalità e maturità artistica. 
Nella fase più recente la pittura 
della Dainese si può definire 
vulcanica, realizzata con un 
miscuglio di colori e sfumature, a 
volte tenue, a volte più accentuate 
e, come sempre esaltata dal suo 

azzurro particolare. Cromatismi 
che si fondono tra loro,tanto da far 
intravedere romantici sprazzi di 
colori che fanno emergere uno 
scenario di luci che suscitano 
autentiche vibrazioni dell’animo.
In questa percezione prospettica 
la pittrice esprime, non solo energia 
e speranza, ma pure quel senso di 
libertà che permette di alimentare 
la realtà della vita. Sono figure 
integrate nella natura tanto da 
divenire opere da ammirare 
incondizionatamente. La pittura fatta 
con passione è di grande impatto 
per tutti coloro che possono 
ammirarla, come nello specifico 
per le opere della Dainese che 
trasmettono un grande fascino 
e una grande emozione in chi le 
guarda.

FASCINO ED EMOZIONI NELL’ATELIER 
DELLA PITTRICE DAINESE 

L’

La pittrice intende mandare nelle sue opere 
un messaggio ecologico 

E.F.

Nelle foto 
alcune 
opere 
della 
Dainese

APERTURA 1° APRILE

Trascorrere una vacanza in mezzo alla natura 
pressoché incontaminata, immergendosi in 

un’oasi di pace e tranquillità, è il sogno di molte 
persone. Se poi a tutto questo, troviamo splendide 
strutture, eleganza, stile e un’ottima cucina (tipica 

e internazionale), ma soprattutto una grande 
accoglienza, ecco che al “Green Village Resort” 

il sogno si può avverare.




